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ambientale e disciplina dell'attività venatoria. 
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Settore: B.9. CACCIA - PESCA - ACQUACOLTURA 

Materia: B.9.2 Protezione della fauna - Attività venatoria 

Nota: 

Ai sensi dello art. 34, l.r. 18 luglio 2011, n. 15, la espressione "istituto nazionale 
per la fauna selvatica", la sigla "INFS" e la espressione "piano faunistico-
venatorio regionale" laddove ricorrano nella presente legge sono rispettivamente 
sostituite da: "istituto superiore per la protezione e la ricerca ambientale", 
"ISPRA" e "criteri e indirizzi regionali". Inoltre, fino alla data di adozione dei 
provvedimenti di attuazione derivanti dalle modifiche alla presente legge 
apportate dalla predetta l.r. 15/2011 continuano ad avere efficacia gli atti 
precedentemente adottati. 
Ai sensi dello art. 2, commi 1 e 2, della l.r. 3 aprile 2015, n. 13, le funzioni dello 
art. 2, commi 2, 4 e 7; artt. 3, 4, 5; art. 8, commi 4, 5 e 6; art. 9; art. 10, commi 1 e 
3; art. 11, commi 3, 4 e 6; art. 12; art. 13, commi 1, 2, 4 e 8; art. 14, commi 1, 3 e 
6; art. 16, comma 4; art. 18, comma 6; art. 19; art. 21, commi 1, 2 e 3; art. 23, 
commi 2, 3 e 5; art. 24, commi 1 e 6; art. 25, commi 2, 2 bis e 4; art. 26, commi 2 
e 3; art. 26 bis, comma 1; art. 27 bis, comma 6; art. 28, commi 1, 3 e 8; art. 31, 
commi 1, 5 e 13; art. 32, commi 2, 4, 5 e 6; art. 33, commi 1 e 5; art. 34, commi 2, 
3 bis e 6; art. 36, comma 5; art. 37, commi 1 e 7; art. 38, comma 1; art. 39, comma 
1, lett. uu); art. 40, comma 6, di questa legge, esercitate dalle Province, sono 
trasferite alla Regione. 
Ai sensi del comma 10 dello art. 6, l.r. 3 aprile 2015, n. 13, con decorrenza dalla 
data di effettivo trasferimento delle funzioni, ogni riferimento alle Province 
contenuto nella normativa regionale vigente relativamente allo esercizio delle 
funzioni di cui al comma 2 dello art. 2 della medesima legge, si intende fatto alla 
Regione. 
In attuazione di questa legge è stato emanato il r.r. 23 marzo 2012, n. 3. 

 
 

Art. 31 
Esercizio venatorio da appostamento fisso e temporaneo 

1. Sono fissi gli appostamenti di caccia costituiti in legno o altro materiale esclusa la muratura con 
preparazione del sito, destinati all’esercizio venatorio per almeno una intera stagione venatoria. 
L’appostamento cessa la sua funzione a seguito di mancato utilizzo per almeno due stagioni venatorie; la 
rimozione fa carico ai soggetti autorizzati. Gli appostamenti fissi di caccia autorizzati dalle Province in 
conformità alle disposizioni della legislazione venatoria non sono soggetti alle prescrizioni normative previste 
dalla l.r. 34/1992 e non sono soggetti, altresì, al rilascio dei titoli abilitativi edilizi previsti dalle normative vigenti, 
purché abbiano le seguenti dimensioni: 
a) appostamento fisso alla minuta selvaggina, di norma collocato a terra, avente dimensioni non superiori a 9 
mq; 
b) appostamento fisso per colombacci costituito da un capanno principale collocato a terra o su alberi o 
traliccio artificiale con dimensioni non superiori a 9 mq per ciascun capanno principale o secondario; 
c) appostamento fisso per palmipedi e trampolieri costituito da un capanno principale collocato in prossimità 
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dell’acqua, sugli argini di uno specchio d’acqua o prato soggetto ad allagamento le cui dimensioni non possono 
superare i 20 mq; eventuali capanni secondari non possono superare la superficie di 5 mq ciascuno. 

2. Gli appostamenti fissi non possono essere ricavati da immobili, fabbricati e stabili adibiti ad abitazione o a 
posto di lavoro, o collocati nel raggio di m. 100 dagli stessi e di m. 150 se si spara in direzione dei medesimi. 

3. Sono considerati appostamenti fissi di caccia le tine, le zattere e le imbarcazioni ancorate nelle paludi o negli 
stagni o sui margini di specchi d'acqua naturali o artificiali e quelle ubicate al largo dei laghi e dei fiumi, purchè 
saldamente ancorate al fondale, destinate all'esercizio venatorio agli acquatici, verso le quali è consentito 
l'accostamento con mezzo galleggiante a trazione manuale, utilizzabile anche per il recupero, in atteggiamento 
di caccia, della selvaggina abbattuta o ferita. 

4. Gli appostamenti all'avifauna selvatica acquatica collocati in terraferma devono avere una stabile e definita 
occupazione di sito, con copertura d'acqua permanente durante tutto l'anno del suolo, salvo casi di forza 
maggiore, pena la revoca dell'autorizzazione. 

5. L'autorizzazione per la caccia da appostamento fisso è rilasciata dalla Provincia e ha validità dalla data di 
concessione sino al termine del periodo di vigenza del piano faunistico venatorio provinciale, salvo revoca. La 
domanda per il rilascio dell'autorizzazione deve essere corredata da planimetria catastale in scala 1:2.000 e 
cartografia in scala 1:10.000 indicante l'ubicazione dell'appostamento e dal consenso scritto, con indicazione 
dei termini temporali, del proprietario o del conduttore del terreno, lago o stagno privato, in quanto 
l'appostamento comporti preparazione del sito con modificazione ed occupazione stabile del terreno. Nel 
periodo autorizzativo non è consentito variare per più di due volte il sito di appostamento, né inoltrare 
richiesta per più di due volte di variazione dell'opzione di caccia in via esclusiva, ai sensi dell'articolo 27, comma 
3, che deve essere comunque presentata non oltre il 30 giugno di ogni anno. 

5 bis. L’autorizzazione di cui al comma 5, nelle more dell’approvazione del piano faunistico venatorio 
provinciale, ha validità annuale. 

6. Non sono considerati fissi, agli effetti della opzione della forma di caccia in via esclusiva, gli appostamenti 
per l'esercizio venatorio agli ungulati, ai colombacci e quelli, di cui all'articolo 14, comma 12, legge 157/1992, 
senza richiami vivi o che usano richiami non appartenenti alle specie della fauna selvatica. 

7. Non è consentito impiantare appostamenti fissi di caccia a distanza inferiore a m. 200 dai confini delle oasi 
di protezione, delle zone di ripopolamento e cattura, delle zone di ricerca e sperimentazione faunistica, nonchè 
dei parchi, riserve naturali e centri pubblici di produzione della selvaggina. 

8. Non sono consentiti nuovi appostamenti fissi sia per colombacci che per acquatici ad una distanza inferiore 
a metri 300. La distanza è misurata tra i capanni principali. Tale distanza è ridotta a metri 150 per appostamenti 
per piccola selvaggina posti a terra (nocetta) per i quali non è previsto l'impianto di capanni sussidiari. Sono in 
ogni caso fatte salve, anche con riferimento alle disposizioni di cui al comma 7, le diverse distanze relative agli 
appostamenti fissi preesistenti alla data di entrata in vigore della presente legge. 

9. Ferma restando l'esclusività della forma di caccia, ai sensi e per gli effetti del disposto dell'articolo 27, è 
consentito al titolare e alle persone dallo stesso autorizzate solo il recupero, in attitudine di caccia ed anche 
con uso del cane, della selvaggina ferita , entro un raggio di metri 200 dal capanno principale e metri 300 dal 
capanno principale per acquatici. 

10. Durante l'esercizio venatorio da appostamento è vietata, salvo consenso del titolare, la caccia in forma 
vagante ad una distanza inferiore a metri 200 dal capanno principale per colombacci e piccola selvaggina a 
terra e metri 300 dal capanno principale per acquatici. 

11. L'accesso all'appostamento fisso con armi proprie e richiami propri delle specie appartenenti alla fauna 
selvatica cacciabile è consentito unicamente a coloro che, autorizzati dal titolare, abbiano esercitato l'opzione 
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per la specifica forma di caccia, fatto salvo quanto previsto dall'articolo 27, comma 5 bis. Oltre al titolare, 
possono cacciare nell'appostamento fisso le persone che abbiano scelto tale tipo di caccia, in numero non 
superiore a tre, con il consenso del titolare o in assenza del medesimo. Tale limite non si applica agli 
appostamenti di cui al comma 19, come pure agli appostamenti senza richiami vivi o che usano richiami non 
appartenenti alle specie della fauna selvatica cacciabile. 

12. Le autorizzazioni sono rilasciate prioritariamente ai titolari dell'appostamento fisso già autorizzati per la 
stagione venatoria 1989/1990, o a coloro cui tali autorizzazioni sono state trasferite negli anni successivi. Le 
ulteriori autorizzazioni disponibili sono rilasciate in via prioritaria agli ultrasessantenni, ai portatori di handicap 
fisici, ai proprietari e conduttori di fondi che lo richiedano, ai familiari in linea diretta dei titolari degli 
appostamenti fissi che siano deceduti o abbiano smesso l'attività, a coloro che hanno optato per tale forma di 
caccia ed a coloro che, per sopravvenuto impedimento fisico, non siano più in condizioni di esercitare la caccia 
in forma vagante. Nel caso vengano presentate più richieste di autorizzazione che interessano lo stesso sito, 
viene autorizzata la domanda presentata dal soggetto più anziano. 

13. Le province autorizzano il titolare di appostamento fisso, che per caso fortuito o per forza maggiore sia 
costretto a trovare altro sito, ad impiantare l'appostamento in una zona diversa, con il diritto di ripristinarlo 
nel luogo precedentemente autorizzato al venir meno dell'impedimento. 

14. Il cacciatore che opta per la forma di caccia vagante non può essere titolare di un appostamento fisso con 
l'uso di richiami vivi appartenenti alle specie cacciabili. 

15. Il titolare dell'appostamento fisso di caccia autorizzato, previo accordo con il proprietario o conduttore del 
fondo, provvede al mantenimento e al miglioramento delle caratteristiche naturali dell'ambiente circostante, 
per la tutela della fauna e della flora, almeno nel raggio di m. 100 dall'impianto. 

16. Sono temporanei gli appostamenti che non comportino eccessive modificazioni del sito e siano destinati 
all'esercizio venatorio per non più di una giornata di caccia. Al termine della giornata il cacciatore deve 
rimuovere il materiale usato per la costruzione dell'appostamento. E' considerato appostamento temporaneo 
anche il sostare dietro a riparo naturale, anche se a distanza inferiore a quella indicata nel comma 18. 

17. Gli appostamenti temporanei non possono essere situati a distanza inferiore a metri 100, salvo accordo 
tra coloro che approntano limitrofi appostamenti temporanei, e dalle zone previste dal comma 7, a metri 150 
da un appostamento fisso per piccola selvaggina posto a terra (nocetta), a metri 300 dal capanno principale, 
se trattasi di appostamento per colombacci o acquatici , salvo quanto previsto dal comma 20. 

18. L'appostamento fisso per colombacci o per acquatici può essere costituito da un capanno principale e da 
capanni sussidiari che sono posti ad una distanza massima di metri 75 dal capanno principale per colombacci 
e metri 100 per acquatici in prossimità di laghi, stagni, prati allagati. 

19. Il funzionamento degli appostamenti fissi per colombacci è limitato al periodo 1 ottobre-15 novembre; il 
relativo periodo di tabellazione coincide con quello consentito per la caccia. L'attività dell'appostamento può 
continuare successivamente a tale data esclusivamente da un solo capanno e può essere esercitata solo da 
coloro che abbiano optato per la caccia da appostamento fisso con richiami vivi. 

20. Gli appostamenti fissi devono essere segnalati, a cura del titolare, mediante tabelle esenti da tasse visibili 
l'una dall'altra che possono essere poste al limite della distanza di rispetto. L'apposizione delle tabelle ad una 
distanza inferiore di quella di cui ai commi 9 e 10 determina la corrispondente riduzione della distanza di 
rispetto. 

Note relative all'articolo: 
Così modificato dall'art. 51, l.r. 22 dicembre 2009, n. 31; dall'art. 22, l.r. 15 novembre 2010, n. 16; dall'art. 18, 
l.r. 28 dicembre 2010, n. 20; dall'art. 27, l.r. 18 luglio 2011, n. 15; dall'art. 14, l.r. 10 aprile 2012, n. 7; dall'art. 5, 
l.r. 1 agosto 2012, n. 27, e dall'art. 30, l.r. 27 dicembre 2012, n. 45. 
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Ai sensi dell'art. 18, l.r. 28 dicembre 2010, n. 20, la disposizione introdotta dalle modifiche apportate al 
presente articolo dal predetto art. 18 non si applica agli appostamenti precedentemente autorizzati nelle 
ultime cinque stagioni venatorie. 
Ai sensi dell'art. 34, l.r. 18 luglio 2011, n. 15 , le disposizioni introdotte dalle modifiche apportate al comma 1 
del presente articolo dalla predetta l.r. 15/2011 si applicano agli appostamenti fissi realizzati 
successivamente all'entrata in vigore della medesima legge. 
Ai sensi dell'art. 21 bis, l.r. 10 aprile 2012, n. 7 (aggiunto dall'art. 9, l.r. 1 agosto 2012, n. 27), gli appostamenti 
fissi esistenti alla data di entrata in vigore della citata l.r. 7/2012 possono essere costituiti da un capanno 
principale e da capanni sussidiari posti nel raggio di metri 200. 
Ai sensi dell'art. 2, commi 1 e 2, della l.r. 3 aprile 2015, n. 13, le funzioni dei commi 1, 5 e 13 di questo articolo 
sono trasferite alla Regione. 
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